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Å 18 gennaio: Disturbo, apprendimento e cognition

a) I DSA: quadri sindromici

b) Le funzioni esecutive

Å 25 gennaio: Costruire il successo nellΩapprendimento

a) Avvertenze organizzative e didattiche (con cenni alla didattica multimediale e 
allΩutilizzo delle nuove tecnologie)

b) Costruire la relazione educativa

c) Lo sviluppo socio-emotivo

http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma

Il nostro programma
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DISLESSIA

DISGRAFIA

DISCALCULIA

DISORTOGRAFIA



DISTINGUIAMO:

DIFFICOLTÀDI APPRENDIMENTO

(REVERSIBILI E TEMPORANEE)  

DISTURBOSPECIFICO DI APPRENDIMENTO
(NON REVERSIBILE E 
NON TEMPORANEO) 



DIFFICOLTÀDIAPPRENDIMENTO

Å[9b¢9½½! b9[[Ω!/v¦L{L½Lhb9 59[[9 w9Dh[9 
e di AUTOMATIZZAZIONE (lenta maturazione)

ÅSCARSA ATTENZIONE E CONCENTRAZIONE 

ÅAMBIENTE SCUOLA/ AMBIENTE FAMIGLIA 
(stranieri)

ÅINSUFFICIENTI PREREQUISITI 
LETTOSCRITTURA 





LEGGERE, SCRIVERE E FAR DI CONTO SONO ABILITÀ 
ACQUISITE CHE NORMALMENTE VENGONO 

AUTOMATIZZATE E STABILIZZATE CON SEMPRE MINOR 
DISPENDIO DI ENERGIA.

DISTURBOSPECIFICO di APPRENDIMENTO

I DSA sono un gruppo di disturbi del neurosviluppoche 

coinvolgono la normale automatizzazionedegli apprendimentiscolastici 

in modo significativo ma circoscritto



NEI DSA VI SONO UNΩINADEGUATA 
AUTOMATIZZAZIONE E STABILIZZAZIONE

carattere neurobiologico delle anomalie processuali che caratterizzano i DSA

VLΩesposizione agli stimoli e lΩallenamento non sempre 
sortiscono gli effetti attesi. 

VIl processo NONdiventa mai completamente 
automatico. 



Quando siamo stanchi o poco concentrati spesso capita anche noi di dover 

usaremolte più risorse per effettuare operazioni normalmente 

automatizzate o che ci richiedono comunque sforzi contenuti.



Protocollo 
diagnostico

ÅAnamnesi

ÅValutazione:

- Livello cognitivo

- Abilità scolastiche

- Linguaggio e funzioni cognitive di base

ÅColloquio finale e relazione scritta



Diagnosi di dislessia, 
disortografia e disgrafia = 

fine seconda elementare

Diagnosi di discalculia= 

terza elementare

ΧΦ9 ǇǊƛƳŀΚ

MONITORAGGIO/PRESA IN 
CARICO

Tuttavia, giaȮ alla fine del 1°
anno della scuola primaria 

puoȮ capitare di valutare 
bambini con profili funzionali 
ŎƻǎƜcompromessi e in 

presenza di altri specifici 
indicatori diagnostici 

(pregresso disturbo del 
linguaggio, familiaritaȮ), che 
pare possibile anticipare i 
tempi della formulazione 

diagnostica

A CHE ETÀ LA 
DIAGNOSI?



FASCIA VERDE: prestazioni delle maggioranza delle popolazione, distribuzione 
άnormaleέ della popolazione.

Persone con DSA hanno unΩ intelligenza normale o al di sopra della norma 
(FASCIA VERDE e FASCIA GIALLA ) ma hanno prestazioni in compiti di letto-
scrittura che si discostano per correttezza e/o ǾŜƭƻŎƛǘŁdi almeno 2 deviazioni 
standard sotto la media (FASCIA ROSSA) 
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Indici di rischio

1. FamiliaritaȮ con i DSA 

2. Pregresso o concomitante Disturbo Specifico di Linguaggio 
(DSL) 

3. Prestazioni fortemente deficitarie nelle prove sulle ŀōƛƭƛǘŁ
Metafonologiche

4. Compiti di memoria a breve termine: memorizzare termini 
specifici delle discipline, date epoche storicheΧ

5. Memorizzare e recuperare sequenze: giorni della settimana, 
mesi dellΩanno, alfabeto per cui ŘƛŶŎƻƭǘŁad utilizzare il 
dizionario cartaceo o lΩelenco telefonicoΧ
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Carattere άevolutivoέ: diversa espressivitaȮ del disturbo nelle 
diverse fasi evolutive



ÅAnomalie nelle sequenze (confonde i giorni, le stagioniΧ)
ÅHa difficoltà nellΩorientamento (confonde dx e sx, sopra e 

sotto,Χ)
ÅCoordinazione motoria (goffo, poca destrezza con le forbici, 

non rispetta i bordi, difficoltà battere le mani andando a 
tempo,Χ)

ÅAbitudini nel gioco (difficoltà puzzle e nellΩuso di costruzioni 
complesse, Χ)

ÅRelazioni con gli altri (difficoltà nel comprendere consegne 
verbali, nel seguire più istruzioni nello stesso tempo, 
dimentica la parola che aveva in mente,...)

ÅDimentica o perde il materiale 
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LETTURA: emisfero SINISTRO

- Regione occipitotemporale sinistra 

Basi neurologiche dislessia
https://www.youtube.com/watch?v=wxPsNZgvHPQ

Cervello persona dislessica funziona in maniera differente

=

Diversa organizzazione delle reti neurali nellΩemisfero sx

=

Neurodiversità

http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma
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NEURODIVERSITÀ



Questi vari disturbi dellΩapprendimento possono comparire 
isolatamente o con

COMORBIDITÀ

-DSA

-disturbo del comportamento e dellΩumore

-ADHD

-Altro



Le difficoltà di 
apprendimento

Come può essere così difficile?

https://www.youtube.com/watch?v=9Wb7vS3k2Lc
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DISLESSIA F 81.0

LA DISLESSIA È UN DISTURBO SPECIFICO 
RIGUARDANTE LA LETTURA

SI CARATTERIZZA PER LA DIFFICOLTÀ DIEFFETTUARE UNA 
LETTURA ACCURATA E FLUENTE

È IL DSA PIÙ FREQUENTE 80%





http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma



Nonhodisognodi

Ho disognodisen timenti
Di              , di paro lescelte temente

benaro

qarole
sapien



i fiori, det tiqensieri,
dirose, bettepresenze,
di sogni, che a   itino gli alderiqicanzoni che 
facciano banzarle statue,

b
d

d



di            che mormorino allorecchiodegli 
amanti...
Ho                diqoesia,
puestamagia                          laqesantezzadelle 
parole,
che risveglia le              nie bàcolori nuovi.

stelle

disogno

chebrucia

emozio



Io non ho bisogno di denaro.

Ho bisogno di sentimenti

Di parole, di parole scelte sapientemente,

di fiori, detti pensieri,

di rose, dette presenze,

di sogni, che abitino gli alberi,



di canzoni che facciandanzar le statue,

di stelle che mormorino all'orecchio degli 
amanti...

Ho bisogno di poesia,

questa magia che brucia le pesantezza delle 
parole,

che risveglia le emozioni e dà colori nuovi.
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Il movimento oculare 
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PARAMETRI DI VALUTAZIONE DIAGNOSTICA DELLA 
LETTURA 

ÅVELOCITAΩ: lettura/ lenta, stentata

ÅCORRETTEZZA: lettura costellata di errori. 

DDE-2 Batteria per la Valutazione della Dislessia e della 
Disortografia Evolutiva-2 di Sartori, Job, Tressoldi(2007); Prove MT 

ÅFLUIDITAΩ
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Tipici errori di lettura 

Errori di recupero errato dei di/trigrammi 
es. magnonex maglione

Errori di omissione/ aggiunta di doppie 
es. cerro x cero, distacox distacco 

Errori di recupero del lessico ortografico 
es. pesce x pace

Errori di accentazione 
es. ƳŀǊƎƜnex ƳŁrgine

Errori di anticipazione lessicale 
es. bambino x bambola
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Errori Morfologici/Derivazionali 
es. mangiavano x mangiano, avete x avendo

Omissioni di parola
Salti di righe 

Errori caratteristici a livello di lettera: 

a) confusioni per somiglianza fonetica 

DT VF BP CG RL

a) confusioni per somiglianza morfologica  

aemn bd pq nu sz

http:// centridiricerca.unicatt.it/cedisma

https://www.youtube.com/watch?v=OKpG1a_pfYQ&feature=youtu.be
comorbidità

https://www.youtube.com/watch?v=OKpG1a_pfYQ&feature=youtu.be


DISORTOGRAFIA (ICD-10 F 81.1)  

La disortografiaè il disturbo specifico che riguarda la componente costruttiva 
della scrittura, legata agli aspetti linguistici di trascrizione ortografica.

Åconfusione tra fonemi simili: Fe V; Te D; Be P; Le R

ÅConfusione tra grafemi simili: b e p

ÅOmissioni: Sono frequenti i tralasci di alcune parti della parola, ad esempio la 

doppia (palla- pala); la vocale intermedia (fuoco-foco); la consonante intermedia 
(cartolina-catolina).

Å Inversioni: riguarda le inversioni nella sequenza dei suoni allΩinterno della 

parole, ad esempio:sefamoroanzichésemaforo.
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DISGRAFIA (ICD-10 F 81.1)  

La disgrafia riguarda la componente esecutiva, MOTORIAdi scrittura.

CRITERI diagnostici         Fluidità, velocità, efficienza
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ü Tratto grafico illeggibile o poco leggibile con ŘƛŶŎƻƭǘŁsoprattutto con il 
corsivo 

ü Fluenzao rapiditaȮ di scrittura notevolmente ridotta 

Analisi qualitativa del segno grafico (lettere spezzate, orientamento, 
prensione, postura, pressione, affaticabilitaȮ, organizzazione spazio foglio, 
fluiditaȮ ecc...) 

ü Deformazione o perdita dei tratti distintivi delle lettere;

ü Passaggio illecito da un codice di scrittura allΩaltro con alternanze di 

maiuscolo, minuscolo, script, corsivo;

ü Lettere di dimensioni irregolari;

ü Fluttuazioni delle lettere sopra o sotto il rigo base 

Possono essere riscontrate anche ŘƛŶŎƻƭǘŁprassiche e/o visuo- motorie e/o 
visuospaziali; 
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DISCALCULIA (ICD 10 F 81.2)
Butterworth (1999): άla natura fornisce un nucleo di capacità per classificare 
piccoli insiemi di oggetti nei termini della loro numerosità [Χ] per capacità più 

avanzate abbiamo bisogno dellΩistruzione, ossia acquisire gli strumenti 
concettuali forniti dalla cultura in cui viviamoέ.

Lucangeli: άlΩintelligenza numerica è innataέ

[ΩLb¢9[[LD9b½! b¦a9wL/! ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ άintelligereέ ƭŜ ǉǳŀƴǘƛǘŁΥ 
ovvero manipolare, capire, ragionare attraverso il complesso sistema 
cognitivo dei numeri e delle quantità.

Diverse ricerche sostengono che nasciamo con lΩintelligenza numerica, 
predisposti a concepire il mondo in termini di quantità.



LA DISCALCULIA RIGUARDA LA COMPONENTE NUMERICA E LA 
MANIPOLAZIONE ARITMETICA

1. Discalculiaprofonda: debolezza nella strutturazione 
cognitiva delle componenti numeriche (cioè negli aspetti 
basali, qualisubitizing, meccanismi di quantificazione, 
seriazione, comparazione, strategie di calcolo mentale, ecc.)

2. Discalculiaprocedurale : compromissioni a livello 
procedurale e di calcolo (lettura, scrittura e incolonnamento 
dei numeri, recupero dei fatti numerici e del calcolo scritto)

Dott.ssa Anna Monauni



Dott.ssa Anna Monauni

Errori di transcodingdi numeri

Scrivi centodue: 1002

Scrivi milletrecentosei: 
1000306

Scrivi centosette: 1007

Erroriprocedurali Errori di incolonnamento



DSA NELLA SCUOLA SECONDARIA 

richieste più complesse ed un carico maggiore di studio!

Cosa si osserva? 

Continua a leggere con ŘƛŶŎƻƭǘŁe con errori; 

Scrive a meno lentamente e con errori e il risultato ŝpoco leggibile; 

Migliori competenze orali che scritte; 

5ƛŶŎƻƭǘŁnella pianificazione e nella composizione del testo; 

5ƛŶŎƻƭǘŁa sintetizzare, memorizzazione stentata; 

5ƛŶŎƻƭǘŁa prendere appunti o copiare dalla lavagna; 

Tendenza a rimandare attività che coinvolgono lettura e scrittura: 

Errori nel leggere parole lunghe e complesse (ad es. άintroduzioneέ con άinterdizioneέ); 

Possono esserci ŘƛŶŎƻƭǘŁnella gestione del tempo; 
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ESITI IN ETAΩ ADULTA 

Á Lettura ancora lenta e faticosa, con qualche errore, affaticabilità; 

Á 5ƛŶŎƻƭǘŁdi comprensione e di studio; 

Á 5ƛŶŎƻƭǘŁcon le lingue straniere; 

Á Bassa stima di ǎŞ. 

20% Recupero completo: il disturbo compare soltanto in casi di affaticamento o in situazioni in 
cui sono fortemente disturbati o confusi. 

45% Compenso: La lettura di materiale significativo (testi) ŝabbastanza fluente (lenta ma non 
sempre sotto-soglia), mentre la lettura di non-parole ŝsignificativamente lenta e inaccuarata. 
Evitano di esporsi in situazioni pubbliche e utilizzano con successo strategie alternative alla 
lettoscrittura

35% Persistono: Tutti i parametri di lettura sono significativamente sotto- soglia per rapiditaȮ e 
accuratezza 
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PROFILO 
COGNITIVO

LE FUNZIONI ESECUTIVE
Processimentali finalizzatiallΩelaborazionedi schemicognitivo-
comportamentali adattivi in risposta a condizioni ambientali
nuovee impegnative
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Sono un complesso sistema di processi interagenti che:

ÅAvviano,

Å regolano,

Å controllano,

Å coordinano, 

Åmonitorizzano,

Å programmano,

pensieri ed azioni

http://centridiricerca.unicatt.it/cedisma
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COME SI MANIFESTANO 
LE DIFFICOLTÀ NEI DSA

Lentezza dellΩincipit
Smarrimento nella 

ricezione/produzione 
dei messaggi verbali 

Fragilità nella 
pianificazione/

autoregolazione

Eccessive 
precipitosità/lentezza

Insicurezza 
emotiva/umoralità
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LA MENTE 
DISLESSICA
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LO STUDENTE AL 
CENTRO

La didattica va centrata sull'alunno:

COSA:

V conoscere il più possibile ogni allievo

V creare ed utilizzare una modalità di insegnamento capace di aiutare 
ciascuno a imparare il più possibile secondo i modi, i tempi, i ritmi, gli stili 
a lui congeniali

COME:

V osservazione sistematica (diventare antropologi)

V modifica e riparametrizzazionedelle metodologie, delle strategie, dei 
tempi, degli strumenti, degli stili, delle attività



Conoscere gli 

allievi

Creare occasioni di incontro interpersonale

Creare occasioni di confronto in gruppo

Proporre lavori volti alla conoscenza dei singoli

Compilare il profilo della classe

PROFILO 
COGNITIVO

PROFILO 
SOCIALE



Strumenti

ÅSchede di osservazione della classe (punti di forza e criticità, 
situazioni problematiche prioritarie, risorse a disposizioneΧ)

ÅSociogramma di Moreno

ÅProfilo individuale degli stili di apprendimento (es. batteria 
Amos Erickson, Questionario Mariani 2000)



In quel momento non ho capito niente! Avrei dovuto giudicarlo 
dalle azioni e non dalle parole. Mi profumava e mi illuminava. 
Non sarei mai dovuto andarmene! Avrei dovuto intuire lΩaffetto 
dietro le astuzie maldestre. I fiori sono così pieni di 
contraddizioni! Ma io ero troppo giovane per essere capace di 
amarlo.

Tratto da Il piccolo principe di A. de Saint-Exupèry



GLI STILI DI 
APPRENDIMENTO
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Canali sensoriali: canali attraverso cui arriva 
lΩinformazione

Stili cognitivi: modo in cui lΩinformazione viene 
elaborata 
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Stile visivo 
verbale

Chi prediligeuno stile visivo verbale

preferisce vedereciò che deve imparare e basarsi 
soprattutto sul linguaggio verbale



Il άvisivo verbaleέ 
trova utileΧ

Åleggere delle istruzioni piuttosto che 
ascoltarle

Åprendere nota di ciò che viene detto in classe

Åvedere scritte le cose alla lavagna

Åstudiare sui libri piuttosto che ascoltare una 
lezione



Per lo studente con 
Stile visivo verbale è utile:  

Åprendere appunti in classe e riguardali a casa; 
anche ricopiare e riordinare può aiutare a 
ricordare meglio

Åprima di studiare un capitolo di un libro, 
leggere attentamente i titoli, i sottotitoli, le 
didascalie delle figure

Åevidenziare con sottolineature, simboli o 
abbreviazioni le idee più importanti di un 
testo, e riassumerle a margine dei paragrafi

ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI



Per lo studente con 
Stile visivo verbale è utile:  

Åprendere appunti in classe e riguardali a casa; 
anche ricopiare e riordinare può aiutare a 
ricordare meglio

Åprima di studiare un capitolo di un libro, 
leggere attentamente i titoli, i sottotitoli, le 
didascalie delle figure

Åevidenziare con sottolineature, simboli o 
abbreviazioni le idee più importanti di un 
testo, e riassumerle a margine dei paragrafi

ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI



Åin generale, elencare per iscritto ciò che 
desidera ricordare

Åriassumere per iscritto quanto ha letto o 
ascoltato

Åaccompagnare grafici e diagrammi con 
spiegazioni scritte

ELABORAZIONE

Per lo studente con 
Stile visivo verbale è utile:  



Stile visivo
non verbale

ÅChi prediligeuno stile visivo non 

verbale preferisce vedereciò che 

deve imparare, ma basandosi 

soprattutto sul linguaggio 

non verbale(disegni, fotografie, 

simboli, grafici, diagrammi, ecc.)



Il άvisivo non verbaleέ 
trova utileΧ

Åscorrere un libro soffermandosi 

sulle immagini

Åimparare a fare qualcosa 

osservando come si fa piuttosto che leggendo o 
ascoltando delle spiegazioni

Åguardare un film su un certo argomento piuttosto 
che ascoltare una lezione o una discussione

Åbasarsi sulla memoria visiva per ricordare luoghi, 
persone, fatti e circostanze



Åusare simboli e abbreviazioni

Åusare evidenziatori colorati negli appunti

Åprima di leggere un capitolo di un libro, guardare 
attentamente figure, fotografie, eventuali grafici

ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI

Per lo studente con Stile 
visivo non verbale è utile:



Åcrearsi delle immagini mentalidi ciò che sta 
leggendo o ascoltando, in modo da ricordare 
meglio le informazioni date solo verbalmente

Ådisegnare figure, grafici, diagrammi per 
ricordare termini, e concetti e per riassumere 
ciò che ha letto o ascoltato

Åusare simboli e abbreviazioni

ELABORAZIONE

Per lo studente 
con stile visivo non verbale è 

utile:



Stile uditivo

ÅChi prediligeuno stile uditivo preferisce

sentireciò che deve imparare



LΩ άuditivoέ trova utile

Åascoltare una lezione piuttosto che studiare su un libro

Åleggere a voce alta

Åripetere mentalmente

Åpartecipare a discussioni in classe 

Ålavorare con un compagno o a gruppi 

Åascoltare una dimostrazione di come fare qualcosa 
piuttosto che leggere istruzioni scritte 



Per lo studente con 
Stile visivo uditivo è utile:

Åprima di leggere un capitolo, guardare titoli e 
figure e dire a voce alta di che cosa tratterà il 
capitolo

Åleggere e riassumere le idee principali a voce 
alta

Åregistrare le lezioni o gli appunti e ascoltare la 
registrazione

ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI



Åregistrare le lezioni o i tuoi appunti e ascoltare 
la registrazione

Ålavorare con un compagno

Åriferire a qualcuno ciò che hai studiato; farsi 
fare domande

ELABORAZIONE

Per lo studente con 

Stile visivo uditivo è utile:



Stile cinestesico

Chi prediligeuno stile cinestesico preferisce

svolgereattività concrete.



Il άcinestesicoέ 
trova utileΧ

Åfare esperienza diretta di un 

problema

Åeseguire lavori

Åpotersi muovere mentre studia

Ålavorare con un compagno o in 

gruppo 

Åfare esperienze attive dentro e fuori della scuola, 
come ricerche, interviste, esperimenti di laboratorio 



Per lo studente con Stile 
cinestesico è utile:

Åprendere appunti mentre ascolta una lezione o 
studia un testo a casa: scrivere può aiutare la 
concentrazione

Åprima di studiare un capitolo di un libro, guardare le 
figure, leggere eventuali introduzioni o riassunti, 
considerare con attenzione i titoli e le parole in 
neretto o corsivo

Åaccompagnare gli appunti con grafici e diagrammi

ACQUISIZIONE DELLE INFORMAZIONI



Åevidenziare le idee principali in un testo, per farne un 
riassunto su un foglio a parte

Åprogrammare lo studio in modo da alternare periodi 
di lavoro e pause

Ådividere un compito lungo in parti più piccole, e 
variare le attività in modo da non dover fare la stessa 
cosa a lungo

Åa casa, cercare il luogo e i movimenti che più  aiutano 
la concentrazione durante lo studio

Åstudiare con un compagno

ELABORAZIONE

Per lo studente con Stile 
cinestesico è utile:



STILE di apprendimento dello studente

INCONTRA

STILE di insegnamento del docente

Gli studenti con DSA solitamente incontrano maggiori 
difficoltà con il canale visivo-verbale basato sulla letto-

scrittura.
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Premesso che ognuno deve trovare le proprie, perché 
ognuno di noi, come tutti, è diverso dagli altri. (Χ) Quando 

tu scrivi anche la tua mano impara e io imparavo così: 
leggevo con le orecchie (ascoltavo), con le mani (scrivendo 
mappe) e con gli occhi (ragionando per immagini). Se metti 
un masso in mezzo a un fiume questo non si ferma , trova 

una strada alternativa, noi dislessici (disgrafici disortografici 
e discalculici) siamo così, non ci arrendiamo.

Giacomo Cutrera

77

A PROPOSITO DI 
STRATEGIE



Il più grande errore fatto nell'insegnamento nel passato è stato quello 
di trattare tutti i ragazzi come se essi fossero varianti di uno stesso 
individuo, e così sentirsi giustificati nell'insegnare loro lo stesso 
argomento nello stesso modo 

H. Gardner in C.A. Tomlinson, The differentiatedClassroom: respondingto the neeedsof 
all learners, ASCD, Pearsoneducation,NJ, 2005, p.9.


